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FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
Misura 19.2 – Sottomisura 7.5



STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL VALLE D’AOSTA
“Une Vallée d’Aoste à soutenir et découvrir en réseau”






MODELLO 1 

SOSTEGNO A INVESTIMENTI DI FRUIZIONE PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE,
INFORMAZIONI TURISTICHE E INFRASTRUTTURE TURISTICHE SU PICCOLA SCALA








PROGETTO DELL’INTERVENTO


[bookmark: _GoBack]Approvato con deliberazione n. 24 del Comitato direttivo del 07/10/2019





 



BENEFICIARIO

	
Denominazione: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	
Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	

	
Rappresentante Legale: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………



In caso di interventi relativi alla valorizzazione di itinerari escursionistici locali, itinerari locali a fruizione specifica o itinerari tematici che coinvolgono più comuni sarà individuato un beneficiario capofila che avrà funzione di coordinamento delle attività di cui al presente bando pubblico

	Ente capofila:

Denominazione ente Capofila: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	
Codice Fiscale: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


	Amministrazioni beneficiarie oltre al capofila:

Denominazione ente ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Denominazione ente ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	


(inserire, se il caso, righe aggiuntive)

		

PARTE I - RELAZIONE METODOLOGICA

a) Inquadramento territoriale e socio-economico dell'area oggetto dell'intervento contenente:
i. corografia, stralcio del piano regolatore generale comunale, verifica della compatibilità con gli strumenti urbanistici (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera a), punto 1.1);
ii. analisi dell'impatto socio-economico con riferimento al contesto produttivo e commerciale esistenti (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera a), punto 1.2);
b) Analisi della domanda e dell'offerta attuale e di previsione con riferimento:
i. all'individuazione, in termini quantitativi e di gradimento, dell'offerta attuale e di quella prevista nei medesimi settori dell'intervento (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera a), punto 2.3);
c) Lo studio dell'impatto ambientale riferito alla soluzione progettuale individuata e alle possibili soluzioni alternative con i seguenti approfondimenti:
i. analisi sommaria degli aspetti geologici, geotecnici, idraulici, idrogeologici, desunti dalle cartografie disponibili o da interventi già realizzati ricadenti nella zona (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera a), punto 4.1);
ii. verifica dei vincoli ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sulle aree o sugli immobili interessati dall'intervento (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera a), punto 4.2);
d) La descrizione, ai fini della valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e della compatibilità paesaggistica dell'intervento, dei requisiti dell'opera da progettare, delle caratteristiche e dei collegamenti con il contesto nel quale l'intervento si inserisce nonché delle misure idonee a salvaguardare la tutela ambientale i valori culturali e paesaggistici (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera b), punto 2);

e) L'analisi della fattibilità economica e sociale con l'analisi costi-benefici (Dpr 207/2010, art. 14, comma 2, lettera d), punto 3);

f) Il piano di manutenzione e di gestione dell’intervento nel periodo di vincolo;

g) I tempi di attuazione;

h) L’eventuale modalità di raccordo con i circuiti turistici esistenti;

i) Le strategie di promozione dell’investimento.
La relazione, da redigere a parte e da allegare al presente modello, dovrà essere composta da un numero massimo di 12 cartelle formato A4 (esclusi la copertina e l'indice), numerate in sequenza progressiva, opportunamente rilegate e comprensive di eventuale documentazione grafica e/o fotografica. Una cartella corrisponde ad un foglio (A4) compilato su una sola facciata. Ai fini della valutazione e dell'attribuzione del punteggio, le cartelle eccedenti il numero massimo consentito, non saranno prese in considerazione dalla Commissione giudicatrice.



PARTE II - ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO

a) Gli elaborati grafici, da redigere a parte e da allegare al presente modello, sono costituiti da:
i. stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dell'area interessata all'intervento (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera a);
ii. planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione dell'intervento, corredata da due o più sezioni atte ad illustrare tutti i profili significativi dell'intervento, anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera d);
iii. le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 con l'indicazione delle destinazioni d'uso, delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera d);
iv. un numero adeguato di sezioni, trasversali e longitudinali nella scala prescritta da regolamenti edilizi o da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera f);
v. tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala prescritta da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle quote del terreno e alle sue eventuali modifiche (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera g);
vi. planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, in cui sono riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche esterne (Dpr 207/2010, art. 28, comma 2, lettera l);
b) Per interventi su opere esistenti, gli elaborati indicano, con idonea rappresentazione grafica, le parti conservate, quelle da demolire e quelle nuove.

PARTE III - ELENCO DEI PREZZI UNITARI, COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
E QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO

a) Il computo metrico estimativo, redatto a parte e allegato al presente modello, viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari riportati nell'elaborato elenco dei prezzi unitari. Tali prezzi sono dedotti dai vigenti prezzari della Regione Autonoma Valle d'Aosta. (Dpr 207/2010, art. 32, comma 1);
b) Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi (Dpr 207/2010, art. 32, comma 2) o tramite confronto tra tre preventivi di aziende in concorrenza tra di loro su prodotti con le stesse caratteristiche;
c) [bookmark: _Hlk20990488]Quadro economico del progetto (completare l’allegato al modello 1).


		CONTRIBUTO RICHIESTO

	Importo totale dell’investimento
(IVA inclusa)
	Contributo richiesto
	Quota a carico del beneficiario

	
	Importo
	%
	importo
	%

	

	
	
	
	



DICHIARA

che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente e negli allegati, sono veritieri e rispondenti alla realtà e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000.


_____________________ lì, ____ /____ / _______
                                                                                                      ________________________________________
                                                                                                               (Timbro e firma del legale rappresentante)
















__________________________________
Allegato: 
1. Schema quadro economico di spesa
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